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Giornalino n. 18 del 2008
Dal sole 24 h di lunedì 21 aprile 08: Il catasto sollecita l’accatastamento dei fabbricati abusivi
Catasto - come segnalato dal Sole 24 Ore di ieri - sollecita i privati a dichiarare le posizioni non censite, senza alcun collegamento a sanatorie edilizie. E la convenienza ad accatastare gli innumerevoli immobili fantasma esiste solo se la costruzione resta utilizzabile. Solo le costruzioni anteriori al settembre 1967 in zona agricola non esigono un titolo edilizio: ma se il manufatto ha meno di 40 anni il passaggio negli uffici urbanistici comunali è d'obbligo, così come la verifica di due altre circostanze, che possono dissuadere dalla richiesta di accatastamento: l'esistenza di vincoli ambientali e la violazione di distanze rispetto a vicini. Costruzioni nella fascia di 150 metri da corsi d'acqua, in zone montane, in aree di pregio, possono avere seri problemi di regolarizzazione paesaggistica. 
Un immobile regolarizzato sotto l'aspetto catastale può quindi essere bocciato dagli uffici tecnici comunali per contrasto con un vincolo di tipo ambientale. Il caso più frequente riguarda le aree a parziale edificabilità, dove la costruzione può risultare incompatibile anche solo per tipologia o materiale di costruzione rispetto al tessuto paesaggistico. Questo contrasto emerge da un parere sul mantenimento della costruzione, reso dal Comune (se delegato dalla Regione), dall'ente parco o da altra autorità che gestisce il vincolo. Sul punto, il Dlgs 63/2008 esclude la sanabilità di manufatti realizzati senza preventivo parere paesaggistico, chiudendo spiragli in precedenza aperti dalla giurisprudenza, favorevoli ad autorizzazioni successive all'edificazione.
Funzione pubblica, ufficio per il personale delle pubbliche amministrazioni (Uppa): collaborazioni può essere inserita nella relazione revisionale e programmatica.
Collaborazioni programmate negli enti locali. Infatti, la programmazione degli incarichi, strumento obbligatorio previsto dall'articolo 3, comma 55 della legge n. 244/2007 (finanziaria 2008), può essere inserita anche nella relazione previsionale e programmatica in considerazione della sua stretta connessione funzionale con il carattere autorizzatorio che è proprio del bilancio. Inoltre, a tale previsione soggiacciono tutte le tipologie di collaborazione, in relazione al fatto che le stesse soggiacciono al requisito imprescindibile di utilità per l'ente e di inerenza alla ordinarie attività che sono oggetto di programmazione e pianificazione finanziaria.
APPROVATO MODELLO di dichiarazione (Decreto 23/4/08 - Modello e Istruzioni) 
E’ stato approvato tale modello relativo alle variazioni diverse da quelle acquisibili dai comuni in via telematica.

Corso Magenta 22, 25121 Brescia

030/ 37 58 827


FAX: 030/ 29 50 119


E-MAIL: consulenze@bruno.battagliola.com

                                                                         www.brunobattagliola.com

